
QUO USQUE TANDEM ABUTERE PATIENTIA NOSTRA? 

 

 

Fino a quando, Catilina, intendi dunque abusare della 

nostra pazienza? 

[…………………..] 

Fino a che punto si spingerà la tua irrefrenabile 

sfrontatezza? 

Non ti turbano [………], la sete di Giustizia e di Legalità, 

l'angoscia del popolo, le proteste di tutti i cittadini 

onesti, [………], né ti inquieta il degrado del Senato 

mutato in foro boario dalla tua sordida ambizione, né ti angoscia l'adirata espressione 

degli ultimi boni viri rimasti [………]? 

E come potresti ravvederti? Insofferente come sei al rispetto della Legge, ti manca perfino 

il senso dello Stato, di quello Stato di cui pure ti servi per darti una parvenza 

d'improbabile dignità. 

Non ti accorgi che le tue malefatte sono ormai di pubblico dominio? 

Non ti rendi conto che il tuo complotto è ostacolato dal fatto che tutti qui ormai ne sono a 

conoscenza? 

Credi forse che qualcuno di noi ignori che cosa hai fatto la notte scorsa e quella 

precedente, [………], quali congiurati hai convocato, quali leggi ad personam hai 

commissionato e preteso e quali sciagurate decisioni hai preso? 

O tempora! O mores! 

[………………………] 

Quanto a noi, uomini di grande coraggio, siamo convinti di fare abbastanza per lo Stato, 

svelando i furiosi tentativi eversivi di costui, tesi a infrangere la Legge e a sovvertire, pro 

domo sua, le regole dell'ordinamento democratico. 

 

Avresti meritato d'esser già messo in condizione di non nuocere a nessuno, Catilina, men 

che meno allo Stato; su di te avrebbe dovuto riversarsi quella sventura che da lungo tempo 

incombe purtroppo su noi tutti. 

[…………………..…] 

In base a tale determinazione, Catilina, avresti dovuto ricevere senza indugio 

l'interdizione perpetua dai pubblici uffici. Invece ti comporti e detti legge non per 

moderare la tua arroganza, ma per rafforzarla. Ma, quando ormai non si troverà più 

nessun uomo, tanto ingiusto, tanto corrotto, tanto simile a te, sarai allora chiamato a 

rispondere dei tuoi crimini. Finché ci sarà un solo servo che oserà difenderti, vivrai, ma 

vivrai come stai vivendo ora, [………]. 

Molti occhi e molte orecchie ti osserveranno e ti ascolteranno, senza che tu te ne accorga, 

come hanno fatto finora, così da costituire inoppugnabili fonti di prova allorquando sarai 

condotto con l'ignominia che meriti sul banco degli imputati. 

 

O dei immortali! Che gente siamo? In quale nazione abitiamo, che governo abbiamo mai? 

Qui, proprio qui in mezzo a noi, [………], in quest'assemblea, [………], sono seduti quelli 



che tramano la fine della Res Publica, la distruzione di ogni principio di Libertà, 

Uguaglianza e Giustizia, perfino la morte stessa della Democrazia. 

Che cosa c'è, Catilina, che ti possa trattenere ancora in questa nazione, nella quale non vi è 

nessuno, tranne la cricca dei tuoi scellerati complici, che non ti tema, che non ti abbia da 

sempre in odio? 

[…………………..…] 

Quale abuso di potere non rivela l'illegalità del tuo pubblico agire? 

[…………………..…] 

… tu non accarezzi altro progetto che non sia la tua salvezza [………], poiché non rispetti 

l'autorità, denigri le Istituzioni, non accetti le sentenze; ma, forse, più di tutto dovrai 

finalmente iniziare a temere la forza vindice e pertinace del Popolo che come brace arde 

sotto la cenere del malcontento, pronta a divampare veemente al primo alito di vento. 

Vista la situazione, Catilina, poiché non sei in grado di comportarti con decoro e dignità, 

perché non vai in esilio e affidi la tua vita, benché meritevole di soggiornare nelle patrie 

galere, a quella forma di fuga che è la dorata solitudine in qualche paradiso fiscale sparso 

nel tuo parco mondo? 

Ma perché sprecare ancora fiato? Con la speranza forse che qualcosa ti pieghi, che prima o 

poi tu ti corregga e faccia ammenda delle tue scelleratezze, che tu giunga finalmente alla 

decisione di abbandonare il suolo patrio? 

Vattene insieme alla schiera impudente dei tuoi fidi scherani, raccogli i tuoi servi [………] 

e allontanati per favore dai migliori! 

[…………………..…] 
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